
REGIONE PIEMONTE BU11 17/03/2016 
 

Citta' metropolitana di Torino 
Servizio risorse idriche 
D.D. n. 75-4428  del 9.2.2016 di rinnovo anticipato e variante alla concessione di derivazione 
d'acqua dal T. Stura di Lanzo e dallo scarico dell’impianto idroelettrico Enel “Funghera” in 
Comune di Germagnano ad uso energetico, assentiti alla SIED SpA   
 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 dei D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 75-4428  del 9.2.2016 - Codice 
Univoco: TO-A-10339 
 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(... omissis ...) 
DETERMINA 

 
1. di assentire alla SIED SpA – P. Iva n. 07195050013 – con sede in 10131 Torino, Piazza Crimea 
n. 7, il rinnovo anticipato con varianti alla concessione - originariamente assentita con R.D. 
10.3.1927 n. 2443 e D.M. 22.3.1963 n. 271 - di derivazione d’acqua dal Torrente Stura di Lanzo e 
dallo scarico dell’impianto idroelettrico Enel “Funghera” in Comune di Germagnano in misura di 
l/s massimi 10600 e medi 6220 l/s ad uso produzione di energia idroelettrica, corrispondente all’uso 
energetico ai sensi del DPGR 6.12.2004 n. 15/R, per produrre sul salto di mt 39.45 la potenza 
nominale media kW 2406 con restituzione nel T. Stura di Lanzo in Comune di Lanzo loc. 
Colombaro, nei limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi; 
2. di approvare il disciplinare  di concessione relativo alla derivazione in oggetto, allegato al 
presente provvedimento a farne parte integrante; 
3. di accordare la concessione per anni trenta  successivi e continui decorrenti dalla data del 
presente provvedimento, salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca e subordinatamente alla 
osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 

(...omissis...)" 
 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data 11.2.2016 

"(... omissis ...) 
Art. 10  - DEFLUSSO MINIMO VITALE (DMV) 
Sulla base della vigente disciplina regionale, il concessionario è inoltre tenuto a lasciare defluire 
liberamente a valle dell'opera di presa la portata complessiva di (l/s): gennaio: 3200; febbraio: 2700; 
marzo: 2700; aprile: 5500; maggio: 5500; giugno: 5500; luglio: 5500; agosto: 5500; settembre: 
5500; ottobre: 3200; novembre: 3200; dicembre: 3200. Il rilascio verrà effettuato a mezzo della 
paratoia sghiaiatrice in sponda sinistra, della scala per l’ittiofauna in sponda destra, dello scivolo per 
l’incremento della attrattività in sponda destra. La differenziazione dei rilasci attraverso le tre 
strutture sopra citate avviene in conformità al progetto approvato e potrà essere variata in 
contradditorio con l’Ente concedente durante la vita dell’impianto, in funzione degli obiettivi di 
salvaguardia della fauna ittica. 

(... omissis ...)" 
 


